
TRIBUNALE PER I MINORENNI DI 
NAPOLI

FAQ Adozione Nazionale ed  Internazionale            



Quali sono le condizioni necessarie per procedere 
con l’adozione nazionale?

Affinché si possa dar luogo all’adozione è necessaria:

la dichiarazione dello stato di abbandono di un minore

l'idoneità dei coniugi ad adottare.

Competente a emettere entrambi i provvedimenti è il tribunale 

per i minorenni nel cui distretto si trova il bimbo abbandonato.

L'adozione vera e propria è preceduta dall'affidamento 

preadottivo e, una volta intervenuta, spezza ogni vincolo di 

parentela fra il minore e i suoi familiari naturali, conferendo al 

bambino lo stato di figlio legittimo degli adottanti.

Sono altresì, possibili casi di adozione mite ex art. 44 lett d 

L.A. che non recidono i rapporti tra l’adottato e i familiari dello 

stesso.



Come si presenta la domanda di adozione nazionale 
ed internazionale?

Sul sito del Tribunale dei Minorenni di Napoli è presente la 

modulistica, bisogna compilarla ed inviarla( insieme agli 

allegati richiesti ) via pec

all’indirizzo: adozioni.tribmin.napoli@giustiziacert.it

oppure spedire tramite raccomandata all’indirizzo :

Tribunale per i Minorenni di Napoli, Viale Colli Aminei, 44, 

80131 Napoli NA

Nota bene se viene inviata tramite pec o tramite 

raccomandata non è necessario recarsi in Tribunale per 

presentare la domanda cartacea.



Dobbiamo allegare alla domanda nazionale una 
foto?

Si, deve essere una foto di coppia, non una 

fototessera dei singoli coniugi.

ES.

SI                                                                                  NO



Se non abbiamo come requisito tre anni di 
matrimonio possiamo presentare la domanda? 

Si, la domanda di adozione nazionale ed internazionale 

può essere presentata se i coniugi hanno convissuto 

prima del matrimonio per un periodo che, cumulato a 

quello successivo di matrimonio, raggiunge i tre anni 

complessivi e continuativi.

La durata e la continuità della convivenza sono accertate 

dal Tribunale per i minorenni, sulla base delle prove 

documentali offerte dai coniugi (Contratti di utenze, 

contratto di affitto, certificati di residenza storico, ecc).



Qual è la procedura dopo aver presentato la 
domanda di adozione nazionale ed internazionale? 

La domanda viene iscritta a ruolo e presa in carico dal Tribunale, che 

entro 30 giorni chiede alle forze dell’ordine, (carabinieri o questure 

territorialmente competenti) indagini al fine di accertare e comunicare 

qualsiasi notizia circa la moralità, condizione economica, estimazione 

sociale e condotta dei predetti coniugi. 

Richiede ai G.I.L. (gruppo integrato di lavoro – assistenti sociali e 

psicologici) territorialmente competenti di relazionare sulla capacità della 

coppia di educare un minore, sulla situazione personale ed economica, 

salute, ambiente familiare dei richiedenti, sui motivi per i quali questi 

ultimi desiderano adottare un bambino.

Il Tribunale dopo aver acquisito le relazioni invita la coppia ad un 

colloquio conoscitivo con il Giudice Onorario.



Entro quanto tempo le forze dell’ordine ed i 
G.I.L. devono rispondere?

La legge dispone che gli enti dovranno relazionare 

entro 120 giorni dalla richiesta del Tribunale, salvo 

eventuali proroghe.



Quando saremo convocati in Tribunale per il 
colloquio conoscitivo con il Giudice Onorario?

Il Giudice Onorario convoca la coppia quando sono 

pervenute tutte le relazioni.



Cosa accade dopo il colloquio?

La domanda di adozione nazionale sarà esaminata in camera di 

consiglio e se la coppia è idonea il fascicolo sarà inserito nella banca 

dati del Tribunale per i minorenni di Napoli, in attesa dell’abbinamento 

con il minorenne da adottare.

Per l’adozione internazionale sarà rilasciato un decreto di idoneità.

In questo secondo caso i coniugi hanno un anno per il conferimento 

dell’incarico ad un ente autorizzato (cfr. l’art. 31, comma 1, della legge 

n. 184/83). Pertanto, se i coniugi dichiarati idonei non conferiscono 

l’incarico ad un ente autorizzato entro un anno dalla notifica del decreto, 

questo diventa inefficace. Il decreto non è rinnovabile



Come facciamo ad avere copia gli atti del 
fascicolo?

Si può inviare una richiesta all’indirizzo e-mail: 

adozioni.tribmin.napoli@giustiziacert.it e le copie 

saranno inviate a mezzo e-mail.



La domanda di adozione nazionale va rinnovata? 
Quanto tempo si resta in banca dati?

La domanda di adozione nazionale va rinnovata 

dopo tre anni dal deposito di quest’ultima. In tutto la 

domanda può restare in banca dati per sei anni

(3+3).



Come rinnovare la domanda di adozione nazionale? 

Per rinnovare la domanda di adozione nazionale 

occorre compilare il modello di rinnovo (che 

troverete sul sito web) ed allegare l’ultima 

dichiarazione dei redditi. La domanda può essere 

inviata all’indirizzo di posta elettronica 

certificata: adozioni.tribmin.napoli@giustiziacert.it.



Possiamo fare domanda di adozione nazionale 
in altri Tribunali?

Si, bisogna contattare gli altri Tribunali per 

conoscere l’iter.



Dopo aver ricevuto l’idoneità in un altro Tribunale per 
i minorenni d’Italia, come si può estendere la 
domanda a Napoli?

Sul sito del tribunale per i minorenni di Napoli, ci 

sono i modelli per presentare la domanda di 

adozione. La domanda può essere inviata 

all’indirizzo di posta elettronica certificata, 

adozioni.tribmin.napoli@giustiziacert.it, completa 

degli allegati e tutto il fascicolo del Tribunale per i 

minorenni dove si è stati dichiarati idonei (verbale, 

relazioni, decreto, ecc).



Quale legge in Italia disciplina le adozioni?

A stabilire le tempistiche, le procedure e i requisiti 

per adottare un bambino in Italia è la legge numero 

184 del 1983, che regola nel dettaglio il 

procedimento adottivo, i suoi presupposti e gli 

effetti: 

Clicca qui: 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1983-05-04;184



La Commissione per le Adozioni Internazionali

La Commissione per le adozioni internazionali (in seguito “C.A.I.”) è un organo 

amministrativo costituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. E’ 

l’Autorità centrale italiana in base a quanto previsto dalla Convenzione dell’Aja

del 29 maggio 1993

Garantisce che le adozioni di bambini stranieri vengano realizzate nel rispetto 

dei principi stabiliti dalla Convenzione, a tutela dei minori stranieri e delle 

aspiranti famiglie adottive.

Clicca qui: 

https://www.commissioneadozioni.it/

Scopri i Paesi e le Associazioni dove è possibile l’adozione internazionale :

https://www.commissioneadozioni.it/per-una-famiglia-adottiva/paesi/



L'adozione ha lo scopo di assicurare ad ogni bambino una 
famiglia: adottare non è, quindi, un diritto degli adulti, che 
semplicemente possono dichiararsi disponibili ad adottare un 
bambino e chiedono che ne sia accertata l'idoneità. L'istituto 
dell'adozione risponde, piuttosto, al diritto di ogni bambino di 
avere una famiglia.

.



Tribunale per i Minorenni di Napoli

GRAZIE PER LA VOSTRA ATTENZIONE


